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Soggetti con compiti di sicurezza 
 
 

Coordinatore per l'esecuzione 

 
Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, incaricato dal 
Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008, 
integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 
 
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:  
 
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la 
corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
 
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei 
lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in 
cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
 
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché 
la loro reciproca informazione; 
 
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i 
rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;  
 
e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi 
interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e 
propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del 
contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla 
azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 
 
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli 
avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  
 
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, redige 
il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09. 

 

Coordinatore per la progettazione 

 
Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, per lo 
svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. n 81/2006, integrato con il D. Lgs. 106/09. 
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1) Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore per la 
progettazione: 
 

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 
dettagliatamente specificati nell’allegato XV; (D.P.R. 222/03: "Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei 
cantieri temporanei e mobili, in attuazione dell'art. 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109) 

b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della 
prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e 
dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di 
cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
 
2) . Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09. 

 

Direttore dei Lavori 

 
Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori. 
 
Il direttore dei lavori provvede a: 

 dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la corretta 
esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati; 

 curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 
 verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della 

documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
 dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze tecniche (per 

esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; 
 non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 
 sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione del coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori; 
 consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui 

quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando  il coordinatore 
medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate. 

 

Il Progettista 

 
Il progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 
 
Il Progettista, in sintesi, provvede a: 
 

 elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori, tenendo 
conto dei principi generali di tutela di cui al D.Lgs. n. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09; 

 determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori in 
condizioni di sicurezza; 

 a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al  coordinatore per la progettazione; 
 prendere in esame ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori, se designato, le proposte 

avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tesa a migliorare le condizioni 
di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori; 



6 
 

 prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei 
lavori, se designato,  le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della 
sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera. 

 

Committente e Responsabile dei lavori 

 
Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei compiti propri di quest’ultimo 
soggetto. 
 

 
1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente all’incarico conferito 
al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento dell’incarico al responsabile dei lavori non esonera il committente dalle 
responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi di cui agli articoli 90, 92, comma 1, lettera e), e 99 del 
D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 
2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, non esonera il responsabile dei 
lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 91, comma 1, e 92, comma 
1, lettere a), b), c) e d) del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 
Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità sanitaria locale e alla 
direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all'allegato XII, 
nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi: 

 
a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3 del D.lgs n.81/2008; 
 
b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera a) 

per effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera; 
 
c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-

giorno. 
 
3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 possono chiedere copia dei dati 
relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza. 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
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Impianto di messa a terra (sistemi TT) Si prevede l'utilizzo nei cantieri oggetto di intervento 
l'installazione di impianti di messa a terra. Nei cantieri non dovranno essere effettuate lavorazioni o 
svolgersi attività comprese nell'elenco di cui all'allegato al D.M. 16.02.82 per le quali è prevista la 
richiesta ala Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di parere preventivo ai fini del rilascio del C.P.I.  
Sarà comunque necessario prevedere e dislocare in prossimità delle aree operative e degli eventuali 
depositi di materiale, in particolare di tipo combustibile od eventuale legname, estintori in numero 
sufficiente, in funzione del carico d'incendio e del livello di rischio innesco d'incendio. Gli spazi antistanti 
i mezzi di estinzione non dovranno essere ingombrati, e gli estintori non dovranno essere cambiati di 
posto. Il Responsabile per la sicurezza del cantiere dovrà essere avvisati di qualsiasi utilizzo, anche 
parziale, di tali dispositivi.  
Ai sensi del D.Leg. 81/08 dovrà essere garantita in cantiere la presenza di un numero adeguato di persone 
addette alla gestione delle emergenze, che dovranno avere frequentato apposito corso.  
 

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  
L'accesso al cantiere sarà consentito agli automezzi autorizzati, i quali saranno parcheggiati in apposito 
spazio individuato in via Cimabue e solo per il tempo necessario ai lavori. Tutti i mezzi da impiegare nei 
lavori saranno, quando previsto dalle norme, omologati, collaudati e verificati. L'onere è a carico 
dell'Impresa/e proprietaria/e dei mezzi.  
Ad evitare il rischio di urto dei mezzi in circolazione con i mezzi circolanti su strada verranno apposti 
cartello che segnalano la presenza di mezzi in manovra. In prossimità degli accessi sarà posizionata la 
segnaletica informativa da rispettare. In caso di scarsa visibilità si dovranno azionare i lampeggiatori posti 
sui mezzi in entrata e in uscita, oltre a potenziare la luminosità dei lampeggiatori che segnalano 
l'intervento.  
 

Dislocazione degli impianti di cantiere  
Nel layout di cantiere è segnalata la posizione del pannello di controllo dell’impianto elettrico, contenente 
l’interruttore generale.  
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico  
Il carico e lo scarico di materiale avviene in zone appositamente destinate ed individuate nel layout di 
cantiere in via Nenni. 
Il trasporto del materiale dal punto di stoccaggio al cantiere di destinazione avverrà nell’ immediata 
prossimità temporale della messa in opera dello stesso, così da non intralciare ulteriormente il transito 
veicolare/pedonale.  
La zona di stoccaggio è mantenute libera e non deve essere occupata da attrezzature o da materiali di 
risulta.  
Nel caso una zona non possa essere utilizzata per lo scarico, l’individuazione di un’altra zona è eseguita a 
cura del responsabile del cantiere, previa richiesta al CSE 
Se si dovessero riscontrare delle problematiche di stoccaggio, i materiali dovranno essere trasportati in 
cantiere giornalmente o settimanalmente in funzione delle lavorazioni da compiersi.  
 

Dislocazione delle zone di deposito  
Ubicazione: ai fini dell'ubicazione dei depositi, l'impresa deve considerare opportunamente la viabilità interna ed 
esterna, le aree lavorative, l'eventuale pericolosità dei materiali ed i problemi di stabilità del terreno. E’ fatto divieto 
di predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in altezza; il deposito di 
materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da evitare crolli o cedimenti 
pericolosi.. 
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Accatastamento materiali: l'altezza massima per le cataste deve essere valutata in funzione della sicurezza al 
ribaltamento, dello spazio necessario per i movimenti e della necessità di accedere per l'imbraco; le cataste non 
devono appoggiare o premere su pareti non idonee a sopportare sollecitazioni.  
Movimentazione dei carichi: per la movimentazione dei carichi dovranno essere usati, quanto più possibile, mezzi 
ausiliari atti ad evitare o ridurre le sollecitazioni sugli addetti. Al manovratore del mezzo di sollevamento o 
trasporto dovrà essere garantito il controllo delle condizioni di tutto il percorso, anche con l'ausilio di un eventuale 
aiutante. I percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi dovranno essere scelti in modo da evitare, quanto più 
possibile, che essi interferiscano con zone in cui si trovino persone; diversamente la movimentazione dei carichi 
dovrà essere opportunamente segnalata al fine di consentire il loro spostamento.  
Deposito del materiale da costruzione: il layout di cantiere individua la zona da utilizzarsi per l'accatastamento dei 
materiali da costruzione. L'appaltatore potrà rilocalizzare l'area previa preavviso al coordinatore in fase esecutiva. 
L'area è posizionata in modo da non interferire con apprestamenti o con le attrezzature o con passaggi pedonali. Il 
materiale è accatastato in modo ordinato e, per i materiali impilati, verranno utilizzati appositi bancali con 
paletizzazione al suolo. In ogni caso il materiale verrà accatastato in modo da evitare crolli intempestivi o 
cedimenti del terreno.  
Deposito del materiale di risulta: nel cantiere è stata localizzare un'area per il deposito temporaneo del materiale di 
risulta in via Nenni, in quanto è fatto obbligo di allontanare il materiale di risulta dal cantiere mobile al termine 
delle lavorazioni quotidiane delle attrezzature. 
 

Gestione dei rifiuti in cantiere  
Si riportano di seguito le modalità di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, che dovranno essere seguite da parte 
delle imprese.  
Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area delimitata e 
segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e la descrizione dello 
stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione).  
I rifiuti non pericolosi (macerie) stoccati in cantiere devono essere avviati alle operazioni di recupero o 
smaltimento: al raggiungimento dei 20 mc, ogni due mesi o almeno una volta all’anno se non si raggiungono i 20 
mc.  
La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie stoccate nel 
cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul registro di carico e scarico 
dei rifiuti entro una settimana dalla produzione delle stesse, nel caso in cui il rifiuto sopraccitato venga consegnato 
a terzi per le fasi di recupero o smaltimento. Il registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso 
l’Ufficio competente.  
Il trasporto delle macerie alla discarica può essere effettuato direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto, senza la 
necessità di ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. Si rende noto che il 
trasporto delle macerie deve essere accompagnato da apposito formulario di identificazione vidimato presso 
l’Ufficio competente.  
Attività di recupero delle macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area delimitata e 
segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e la descrizione dello 
stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione). La fase di stoccaggio dei rifiuti prima 
del recupero, viene definita messa in riserva e deve essere autorizzata dalla Provincia territorialmente competente.  
La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie stoccate nel 
cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul registro di carico e scarico 
dei rifiuti entro 24 ore dalla produzione delle stesse. Il registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato 
presso l’Ufficio competente.  
Le macerie prima di poter essere riutilizzate, devono essere sottoposte ad un processo di recupero autorizzato dalla 
Provincia territorialmente competente.  
Il processo di recupero sopraccitato deve rispondere ai requisiti richiesti dal DM 5.02.98 ed in particolare: 
macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e delle frazioni 
indesiderate. Il prodotto così ottenuto deve essere sottoposto al test di cessione, presso un laboratorio chimico 
autorizzato. La durata del test di cessione è di circa venti giorni. Una volta ottenuto il risultato del test, se 
rispondente ai parametri di legge, la materia prima ottenuta può essere riutilizzata in diversi siti. La validità del test 
di cessione è di 2 anni.  
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Le ditte che effettuano attività di recupero di rifiuti sono tenute a comunicare annualmente tramite la denuncia al 
catasto dei rifiuti le quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti recuperati.  
Altre tipologie di rifiuti: dalla lavorazione in cantiere possono scaturire altre tipologie di rifiuti oltre alle macerie, 
quali a titolo puramente indicativo e non esaustivo: bancali in legno, carta (sacchi contenenti diversi materiali), 
nylon, latte sporche di vernici, bidoni sporchi di collanti, guanti usurati.  
Per ogni tipologia di rifiuto, deve essere attribuito un codice CER. Per i rifiuti sopraindicati essi sono: 15.01.06 
imballaggi in materiali misti, 15.01.04 imballaggi metallici, 15.01.02 imballaggi in plastica, 15.02.03 indumenti 
protettivi. 
 

Obblighi 

Direttore tecnico di cantiere 

 
Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale, designato dall'appaltatore, con compiti di organizzare ed eseguire i lavori 
nel rispetto delle norme contrattuali. 
 
Il Direttore tecnico di cantiere provvede a: 
 

 adottare le misure conformi alle prescrizioni; 
 attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  
 esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati alla 

sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori; 
 mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei 

lavori;  
 prima dell'inizio dei lavori, trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori 

autonomi;  
 prima dell'inizio dei rispettivi lavori, trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore per 

l'esecuzione;  
 
 

Le imprese esecutrici 

 
Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e 
l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo stabilimento o struttura finalizzata 
alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale - abbia la responsabilità dell'impresa o 
dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa.  
 

Articolo 96 - Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti 
(D.Lgs 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09) 

 
1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi una unica 
impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 
 
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribaltamento; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro 
salute; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
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e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il 
responsabile dei lavori; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 
 
1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o attrezzature. In tali 
casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26. 
(datore di lavoro:  
1) arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro  
2. si applica la pena dell’arresto da 4 a 8 mesi o l’ammenda da 2.000 a 8.000 euro se la violazione è commessa in cantieri 
temporanei o mobili in cui l’impresa svolga lavorazioni in presenza di rischi particolari, individuati in base all’Allegato XI;  
3. si applica la pena dell’ammenda da 2.000 a 4.000 euro se il piano operativo di sicurezza è redatto in assenza di uno o più 
degli elementi di cui all’Allegato XV) 
 
2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all'articolo 100 nonché la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo cantiere 
interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1 lettera a), all’articolo 26 commi 1 lettera b), 2, 
3 e 5, e all’articolo 29 comma 3. 

 
Articolo 97 - Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria 

(D.Lgs 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09) 
 
1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione delle 
disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il datore di lavoro e dirigente) 
 
2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono riferiti anche al datore 
di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’ 
ALLEGATO XVII. 
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il datore di lavoro) 
 
3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 
a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della 
trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 
(arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
 
 

I preposti 

 
Il preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con funzioni di guida 
diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto). 
 
I preposti provvedono a: 

 
 adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato IV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09;  
 attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  
 sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidati alla propria 

squadra. 
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F11.01   Ripristino del manto stradale in asfalto 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle strade 

  

Tipo di intervento Il ripristino del manto stradale riguarda la riparazione delle parti 
danneggiate, ovvero di buchi, dissesti, la rimozione dell'asfalto e la 
riasfaltatura. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata nei lavori stradali 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Inalazione polvere e vapori 
Urti e colpi 
Incidenti tra automezzi 
Contatto con sostanze nocive 

Ribaltamento degli automezzi 
Schiacciamento dell'autista 
e/o degli addetti ai lavori 
Investimento 
Ustioni 

 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

Prima di accedere ai luoghi di lavoro, 
occorre selezionare il percorso che 
comporti minor pericolo per i lavoratori 

Il luogno in cui si devono effettuare i lavori 
deve essere accuratamente segnalato, 
almeno 150 mt prima con apposita 
segnaletica stradale; e l'area 
dell'intervento deve essere ben delimitata. 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Quando non si può chiudere al traffico 
l'area di lavoro, occorre apporre 
apposita segnaletica 

 
 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
       

   
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
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Punti critici Misure preventive e protettive 
in dotazione dell’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

Quando i lavori avvengono nelle ore 
notturne e i lavori sono in corso di 
realizzazione occorre installare la 
segnaletica luminosa, generalmente 
alimentata con fonti rinnovabili. 

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il personale addetto alla manutenzione 
deve conoscere i modi per movimentare 
correttamente carichi pesanti e/o 
ingombranti 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Gli automezzi e le varie attrezzature 
devono essere conformi alle direttive 
dell'attuale normativa vigente. 

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Nell'eventuale uso di additivi nocivi malte 
prendere sempre visione delle specifiche 
schede di sicurezza del prodotto 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva 

Concordare sempre con  il gestore delle 
strade i momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti e con la 
concentrazione elevata del traffico. 

 
DPI  

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe con suola antiscivolo, elmetto 
- guanti 
- indumenti rifrangenti  

 
Tavole allegate  

 
Planimetria della strada e l'eventuale progetto di manutenzione 

 
  

F11.03   Manutenzione alla pavimentazioni stradali 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle strade 

  

Tipo di intervento Il ripristino delle pavimentazioni stradali realizzati con materiali diversi 
dall'asfalto, ovvero sanpietrini, cemento, mattonelle, etc. La 
manutenzione riguarda la riparazione delle parti danneggiate, ovvero la 
sostituzione di mattonelle rotte, inserimento di sanpietrini mancanti, 
sistemazioni di dissesti, rifacimento completo della pavimentazione. 

  

Periodicità del 
controllo 

Quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata nei lavori stradali 
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Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Inalazione polvere e vapori 
Urti e colpi 
Incidenti tra automezzi 
Contatto con sostanze nocive 

Ribaltamento degli automezzi 
Schiacciamento dell'autista 
e/o degli addetti ai lavori 
Investimento 
 

 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

Prima di accedere ai luoghi di lavoro, 
occorre selezionare il percorso che 
comporti minor pericolo per i lavoratori 

Il luogno in cui si devono effettuare i lavori 
deve essere accuratamente segnalato, 
almeno 150 mt prima con apposita 
segnaletica stradale; e l'area 
dell'intervento deve essere ben delimitata. 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Quando non si può chiudere al traffico 
l'area di lavoro, occorre apporre 
apposita segnaletica 

 
 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
       

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

Quando i lavori avvengono nelle ore 
notturne e i lavori sono in corso di 
realizzazione occorre installare la 
segnaletica luminosa, generalmente 
alimentata con fonti rinnovabili. 

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il personale addetto alla manutenzione 
deve conoscere i modi per movimentare 
correttamente carichi pesanti e/o 
ingombranti 

   



17 
 

Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

Gli automezzi e le varie attrezzature 
devono essere conformi alle direttive 
dell'attuale normativa vigente. 

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Nell'eventuale uso di additivi nocivi malte 
prendere sempre visione delle specifiche 
schede di sicurezza del prodotto 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva 

Concordare sempre con  il gestore delle 
strade i momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti e con la 
concentrazione elevata del traffico. 

 
DPI  

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe con suola antiscivolo, elmetto 
- guanti 
- indumenti rifrangenti  

 
Tavole allegate  

 
Planimetria della strada e l'eventuale progetto di manutenzione 

 
  

F11.08   Rifacimento segnaletica orizzontale 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione alle strade 

  

Tipo di intervento Il rifacimento della segnaletica orizzontale consiste nel rifare le strisce a 
terra, indispensabili per segnalare ai guidatori, la delimitazione della 
strada, le parti preposte ai sorpassi e non, gli ingressi in abitazioni e/o 
strade private, etc. 

  

Periodicità del 
controllo 

1 anno e quando necessario  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata nei lavori stradali 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Inalazione polvere e vapori 
Urti e colpi 
Incidenti tra automezzi 
Contatto con sostanze nocive 

Ribaltamento degli automezzi 
Schiacciamento dell'autista 
e/o degli addetti ai lavori 
Investimento 
Ustioni 

 

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 
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Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

Prima di accedere ai luoghi di lavoro, 
occorre selezionare il percorso che 
comporti minor pericolo per i lavoratori 

Il luogno in cui si devono effettuare i lavori 
deve essere accuratamente segnalato, 
almeno 150 mt prima con apposita 
segnaletica stradale; e l'area 
dell'intervento deve essere ben delimitata. 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Quando non si può chiudere al traffico 
l'area di lavoro, occorre apporre 
apposita segnaletica 

 
 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
       

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

Quando i lavori avvengono nelle ore 
notturne e i lavori sono in corso di 
realizzazione occorre installare la 
segnaletica luminosa, generalmente 
alimentata con fonti rinnovabili. 

 
 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
Il personale addetto alla manutenzione 
deve conoscere i modi per movimentare 
correttamente carichi pesanti e/o 
ingombranti 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Gli automezzi e le varie attrezzature 
devono essere conformi alle direttive 
dell'attuale normativa vigente. 

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Nell'eventuale uso di additivi nocivi malte 
prendere sempre visione delle specifiche 
schede di sicurezza del prodotto 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura preventiva 

Concordare sempre con  il gestore delle 
strade i momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti e con la 
concentrazione elevata del traffico. 

 
DPI  

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe con suola antiscivolo, elmetto 
- guanti 
- indumenti rifrangenti  
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Tavole allegate  

 
Planimetria della strada e l'eventuale progetto di manutenzione 

 
  

Manutenzione rete di distribuzione acqua 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione agli impianti termoidraulici e di climatizzazione 

  

Tipo di intervento La manutenzione della rete di distribuzione dell’acqua calda e fredda  
riguarda: 

 La verifica degli apparecchi sanitari 
 Riparazioni dei difetti di funzionamento 
 Sostituzione delle parti mal funzionanti  

  

Periodicità del 
controllo 

1 anno  

  

Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Inalazione polveri e vapori di sostanze nocive 
Abrasioni agli arti superiori 
Elettrocuzione 
Ustioni  

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
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Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non sia riattivata da terzi  

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 
componenti  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     

 
 

 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
Analizzare le schede dei prodotti 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Concordare sempre con la committenza i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 
- facciali filtranti, quando serve 

 
Tavole allegate  

 
 
 
 

 
 

Manutenzione quadri elettrici 
 

Tipologia dei lavori Lavori di manutenzione agli impianti elettrici e speciali 

  

Tipo di intervento La manutenzione dei quadri elettrici riguarda: 
 La verifica del quadro generale, l’ispezione dei vari interruttori e 

la prova della capacità di sezionamento agli interruttori 
magnetotermici 

 Pulizia dei quadri 
  

Periodicità del 
controllo 

1 anno e quando necessario  
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Caratteristica 
operatori 

Manodopera specializzata 

  

Rischi individuati  Caduta dell’addetto a livello 
Elettocuzione  

  

Informazioni per le 
imprese esecutrici e 
lavoratori autonomi 
sulle caratteristiche 
tecniche dell’opera 

progettata e del 
luogo di lavoro 

 

  

 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Accesso ai luoghi ed al 
posto di lavoro  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezione dei 
posti di lavoro  

Non prevista specifica misura 
preventiva  
 
 

 
 
 

Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
collettive e relativi 
ancoraggi  

Non prevista specifica misura 
preventiva  

  
 
 
 

 
 
 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
 
Punti critici Misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera 
Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

 
Sicurezza dei Luoghi di 
Lavoro - Protezioni 
individuali e relativi 
ancoraggi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
 

 
Impianti Alimentazione 
energia illuminazione  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva    

 
Disattivare la corrente per interventi su 
parti in tensione, accertandosi sempre 
che non venga riattivata da terzi (usare 
cartelli o chiudere il quadro a monte 
dell'intervento con chiave) 

 
Approvvigionamento e 
movimentazione 

 
Non prevista specifica misura 
preventiva     
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componenti  
 
Approvvigionamento 
materiali/attrezzature  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

        

 
Igiene del lavoro - 
Prodotti e sostanze 
pericolose  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva  

 
 
 

 
Interferenze e protezione 
terzi  

 
Non prevista specifica misura 
preventiva 

 
Concordare sempre con la committenza i 
momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente interferenze con altre 
lavorazioni presenti 
 

 
DPI  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari 
DPI, in particolare: 
- scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo 
- guanti 

 
Tavole allegate  

 
Planimetria con localizzazione dei quadri elettrici 
 
 

Documentazione da tenere in cantiere  

Documenti da tenere a disposizione  
- Copia Ordinanza di Intervento di riparazione e/o manutenzione  
- Fascicolo. 

  
Pioltello, lì ottobre 2017 
 
Il csp arch. Giuseppe Di Giacomo 









 
 

 


